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RASSRGNA POLITICA 


Le disposizioni pronte e severe, che 
il governo spagnuolo ha prese contro 
i disordini di Catalogna, se hanno val- 
so a tutelare la pubblica quiete per 
le vie, non basteranno certo ad impe- 
dire che .la questione , faccia . la, sua 
comparsa in Parlamento. È facile pre- 
vedere anzi che non sarà questo il 
più lieve degli imbarazzi, contro i quali 
dovrà lottare il ministero Sagasta, giac- 
chè la questione economica trova un 
potente ausiliario nella questione fi- 
nanziaria, che è l’arme. principale, di 
cui l'opposizione intende valersi . per 
battere in breccia il gabinetto. Il par- 
tito conservatore basa i suoi. attacchi 
contro il governo sui risultati poco 
soddisfacenti del sistema di imposte 
stabilito dal sig. Camacho, sulla resi- 
stenza dei contribuenti, sui conflitti a 
cui questa resistenza dà luogo in pro- 
vincia e finalmente sul deficit del bi- 
lancio. Una parte della stampa si era 
fatta l'eco di voci relative al ritiro 
del Ministro delle finanze; ma i gior- 
nali ufficiosi hanno smentito quelle 
voci, facendo risaltare la difficoltà di 
trovare al signor Camacho un succes- 
sore, il quale acconsenta ad astumere 
la responsabilità del vasto piano fl- 
manziario di cui egli si è fatto |’ ini- 
ziatore. 

Peraltro siccome il presidente Sa- 
gasta deve sentire la convenienza di 
aggruppare intorno a sè la maggio- 
ranza delle Cortes, è probabile che egli 
profitterà del trattatocommerciale colla 
Francia o di qualche altro incidente 
per porre la questione di fiducia, 

La questione del nuovo ordinamento 
della Tunisia continua a dare argo- 
mento alle serie riflessioni del  gior- 
nalismo francese, il quale a dire il 
vero, non è tutto unanime nel nutrire 
lusinghiere speranze sugli effetti di 
questo nuovo atto d’ingerenza, che il 
governo della Repubblica intende eser- 
citare in. terra ed in affari non suoi. 
Questi timori nascono appunto dalla 
parte presa dal Roustan nella reda- 
zione del progetto, la cui conseguenza 
finale sarà d’imporre alla Francia la 
conquista della Tunisia. I temporeg- 
giamenti del Freycinet dimostrano che 
il presidente del consiglio comprende 
tutto il pericolo del passo, che sta per 
dare. 

Ma sui veri intendimenti del go- 
verno francese riguardo alla futura or- 
ganizzazione della Tunisia, sarà pru- 
denza attendere notizie più . positive. 
Solo quando le avremo sarà possibile 
giudicare della maggiore o minore 
probabilità di giungere ad un, rego- 
lamento amichevole della questione. 
Per ora di questa probabilità non si 
scorgono segni; peggio ancora se è 
vero, come da taluno si afferma, che 
il governo francese, prima di pigliare 
un partito definitivo sulla. questione 
della così detta organizzazione, della 
Tunisia, ha iniziato uno scambio di co- 
municazioni in proposito col governo 
britannico, poichè crede che dall’ade- 
sione dell'Inghilterra potrà attingere 
l'autorità necessaria a rendere i suoi 
progetti accettabili alle altre potenze, 
e segnatamente all'Italia, Rimane a 
vedere se il governo inglese sia di- 

‘sposto a secondare questo tentativo. 


DALLA PROVINCIA 


Renazzo (Cento) 3 Aprile 1882. 


(B) Non ‘ho creduto di dover rispon- 
dere, nella parte che mi riguarda, alla 
breve lettera del sig. dott. Filippo Ca- 
valieri, stampata nella Rivista nume- 
ro 23, perchè in sostanza non esclude 
l'apprezzamento espresso nella mia 
ultima corrispondenza della Gazzetta 
sulla doppia versione del preteso sbi- 
lancio di competenza dell'anno 1880, 
come alle pubblicazioni di esso sig. 
Cavaliéri. Di fatti: se prima le cause 
morali e tecniche della lamentata de- 
ficienza del 1880 confermavano lo sbi- 
lancio di L. 17,407. 28 come al Conto 
Consuntivo della Giunta (Vedi Rivista 
10 Febbraio), e che poscia l' esame e 
l assegnazione di esse cause morali 
e’ tecniche ( Rivista 20 Marzo) ri- 
ducevano ‘effettivamente quella de- 
ficienza a L. 11610. 18; ciò non prova 
evidentemente che nell’ uno, o nel- 
l’ altro caso yeil-criterio. contabile è 
stato tratto in errore? Altrimenti bi- 
sognerebbe ammettere il paradosso 
< che una identica causa possa pro- 
durre effetti diversi » cosa che nes- 
suno al certo vorrà sostenere. 

Ero dunque molto lontano dal vero, 
quando nella mia ultima affermavo che 
il sig, dott. Cavalieri nelle, ,sue pub- 
blicazioni aveva dovuto rettificare un 
errore di.cifra, corso in buona fede ?.. 
Del resto ripeterò anch'io. col comune 
desiderio: Fiat luo!.. 

Al sig. Telemaco. Lenzi, che dopo 
un po'di riflessione, ha voluto darmi 
una smentita nella Rivista di Venerdì 
per quanto dissi a suo carico nella 
citata del 17 Marzo, sono in debito 
di rispondere perchè non sì creda che 
— do ad intendere lucciole per lan- 
terne 

E primieramente il sig. Lenzi non 
ha tutto il torto di prendersela coi ba- 
ruttoli e boccette farmaceutiche! In- 
vero: tra i barattoli e le boccette di 
una Farmccia ve n' ha dei pericolosi 


per chi specialmente non ne sa il | 


contenuto, e non mne conosce l' uso. 


Non altrimenti, sembra, sia avvenuto | 


a lui nella farmacia Remondini in 
Cento, colla differenza che invece di 


boccette e barattoli s'è trovato di fronte | 


a parecchi signori, fra cui Antonio 
Roncalli, Vicini Giuseppe e Lenzi Vin- 
cenzo, che nella loro lealtà sono pronti 
ad attestare nel senso delle circostanze 
da me dette nell’ ultima corrispon- 
denza, riflettenti la presente contro- 
versia, D' altronde attendo io pure con 
tutta tranquillità 1’ alzata del sipario, 
e lo svolgimento della farsa, riser- 
bandomi d' applaudire o di fischiarne 
gli attori a seconda dei casi. 

Alla interrogazione, che mi vien 
fatta intorno alla consapevolezza o me- 
no, del sig. Marinelli per il mio ap- 
prezzamento sulla gratitudine del sig. 
Lenzi per il suo ew principale, rispon- 
do che non è mio costume prendere 
l' inspirazione o l’ imbeccata da chic- 
chessia, quando esprimo il mio de- 
bole parere sopra fatti che sono en- 
trati nel dominio della pubblica opi- 
nione: auguro poi a me ed al sig. 
Marinelli che non s° avveri la specie 
di parodia dell'« arrivederci a Filippi » 
che ci scaglia contro il sig. Lenzi cou 
un certo tono profetico. 

Infine posso essermi ingannato nel- 
l'‘appropriare al sig. Lenzi quella 
parolina Neofito in tèma di partito ; 
ma se confronto il suo ultimo scritto 


della Rivista con quello che, tempo fa, 
ebbi occasione di leggere in codesta 
Gazzetta, non mi pare d’ essermi reso 
colpevole d'una improprietà di. Jin- 
guaggio. Smentisco poi assolutamente 
*aver detto che 11 sig. Lenzi abbia 
tacciato di mala fede i signori Revi- 
sori: ho detto invece che. gli avver- 
sarì hanno fatto base. della testimo- 
nianza di esse per tacciare di mala 
fede i signori Revisori. Vede bene, 
signor mio,.che questo è un altro paio 
di maniche. 

E con ciò intendo per parte mia di 
dar termine ad una polemica sterile 
ed incresciosa, che nulla aggiunge di 
serio alla legittima aspettativa del 
Paese, perchè sia fatta la luce. sulla 
vera situazione finanziaria del Comune. 


Inoculazione del. carbonchio 


Come era stato preavvisato, lunedì 
scorso, 3 aprile, ebbero luogo i primi 
esperimenti di vaccinazione carbon- 
chiosa fatti per iniziativa del nostro 
Comizio agrario col generosò concorso 
della Deputazione provinciale. 

Alle ore 2 pomerid. nel locale delle 
Martiri si trovarono presenti il R. Sin- 
daco, la Direzione del Comizio, alcuni 
soci, buon numero di possidenti, agri- 
coltori ed allevatori di bestiame, al- 
cuni medici veterinari di diversi co- 
muni fuori della provincia, fra cui 
quello di Monselice, altri delegati da 
ricchi proprietari del circondario, ol- 
tre a quasi tutti i medici veterinari 
comunali della nostra provincia; a cui 
il R. Prefetto aveva rivolto uno spe- 
ciale invito di intervenire. In tutto un 
centinaio di persone. 

L'egregio dott. Giorgio Cini fece pre- 
cedere la prova sperimentale da una 
conferenza, della quale ci piace ri- 
portare un breve riassunto. 

Esordì ringraziando la Direzione del 
Comizio d'avergli affidato an ‘così 0- 
norifico incarico ed encomiò la inizia- 
tiva dal medesimo presa di ripetere 
anche nella nostra provincia e sulle 
nostre razze i saggi di vaccinazione 
già praticati altrove su vasta scala; 
quindi entrando in materia. accaanò 
brevemente alla storia del morbo che 
la scienza cerca oggi di prevenire e 
constatò che era già noto ai tempi di 
Omero e di Plutarco; veterinari greci 
e romani ne parlano; scrittori del me- 
dio evo ne studiarono le varie mani- 
festazioni; Chabert pel primo aggrup- 
pò sotto un unico tipo le varie forme 
che assume la malattia. Ma nessuno 
le aveva ancora attribuito il carattere 
parassitario. Quando cogli studî spe- 
rimentali e colle osservazioni micro- 
scopiche si scoprirono gli organismi 
infinitamente piccoli, allora solo si 
sospettò che anche il carbonchio, co- 
me molte altre malattie, fosse pur do- 
vuto a questi piccolissimi parassiti. 

La loro scoperta data dal 1850. Am- 
messi e negati a più riprese, questi 
corpi filiformi sono oggi universal- 
mente considerati come la causa del 
carbonchio. Essi si denominano bdaci/- 
lus antracis e osservati al microscopio, 
sì preseatano sotto forma di tanù ba- 
stoncinì immobili, piatti, retti, opalini, 
non ramificati, poco rifrangenti Ja 
luce, formati da uno o due pezzi se 
corti, da un maggior numéro se Iun- 
ghi e in questo caso i bastoncini si 
piegano ad angolo. Quando i baciZlus 
arrivano ad introdursi nel sangue di 
un animale, vi si allungano, si mol- 


: a 
tiplicano, crescono a dismisura e sic-. 
come per nutrirsi. si appropriano i 
materiali del sangue, specialmente’ 
l'ossigene, così in breve producono la 
morte dell'individuo per asfissia, —© 

Qai il dott. Cini entrò a parlare del 
periodo di tempo necessario perchè? 
un animale invaso dal dacillus soc- 
comba e provò che la morte non può: 
mai essere istantanea, benchè non di 
rado sembri tale solo perchè ci sfag+ 
gono i primi sintomi della ‘malattia. 
Quindi passò a discorrere delle espe- 
rienze fatte per allevare artificialmente 
il bacillus, dei varî modi di moltipli- 
carsi del medesimo, delle condizioni 
di temperatora che ne favoriscono ,° 
contrariarono 0 arrestano lo sviluppo. 
Importantissima è la osservazione fatta 
che alcuni germi di questa terribile 
malattia non muoiono nè in presenza. 
della umidità, nè se si riscaldano- fino» 
a 90 gradi, nè se si mescolano a sò- 
stanze in putrefazione, nè se si sep-. 
pelliscono per parecchi anni. Anche. 
dopo un lungo periodo di tempo usciti: 
di sotterra ed entrati nel corpo d'un. 
animale vi riproducono il carbonchio. 
Ciò prova quali‘e quante precauzioni. 
debbansi prendere allota quando si 
abbiano a sotterrare individui morti 
di carbonchio; e ciò spiega l0 spon- 
taneo riappariré della malattia in lo-- 
calità dove molti anni addietro aveva 
già fatto una prima apparizione. 

Una volta che il germe si trovi sparso. 
sugli attrezzi, sugli alimenti, sui cor 
che circondano l’animale, sono varie. 
le vie che può seguire per introdursi 
nel sangue. Vi. può entrare diretta-. 
mente per una ferita accidentale che 
sia stata fatta alla bestia; può pene- 
trare cogli alimenti in bocca e di qui 
entrare in circolazione per 1’ ulcera al 
frenulo della lingua che è assai fre- 
quente nei bovini; può giungere col 
cibo nell'intestino e di là passare 
nelle. vene sia attraverso le scalfitture 
prodotte nel tubo digerente dagli spini 
o dalla parte legnosa dei foraggi, sia 
per le ferite fattevi spesso dai vermi. > 

Posto tutto ciò, su che cosa fondasi | 
il principio della inoculazione scoperta 
dal Pasteur? Ecco. Se si prende il 
bacillus del carbonchio e lo s1 intro- 
duce in un certo liquido (la cui com- 
posizione è ancora un segreto), il pic- 
colo éssere continua a vivere e si ri- 
produce. Coi derivati da questa ripro-., 
duzione si può fare un altro alleva- 
mento artificiale e così via via per 
una lunga serie di culture. Il Pasteur 
osservò che i bacillus che sortono dalle 
prime generazioni sono potentissimi, 
tanto che introdotti nel corpo di un 
animale vi cagionano una morte si- 
cura; dopo parecchie generazioni sono 
un po’ più deboli e nona hanno che 
l'attitudine a far sviluppare una leg- 
gera malattia; finalmente gli ultimi 
nati sono così affievoliti che diven- 
gono incapaci di comunicare uo qual- 
siasi malore. In tutti e tre i casi la 
specie è sempre bacillus antracis, ma 
trasformata nelle sue proprietà viru- 
leate in guisa da divenir sempre meno 
venefica. Da ciò la distinzione fatta 
dal Pasteur di primo vaccino che è 
quello più debole, secondo vaccino che 
è quello un po' più energico e virus 
carbonchioso che produce una sicura 
morte. 

Ora se si introduce nel corpo di un 
animale il primo vaccino, questo è 
tanto affievolito da un poter cagionare 
una malattia, ma ha però la forza di 
assorbire una parte degli alimenti che 
sono atti alla sua nutrizione. Facen- 
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| dine a. produrre una leggera m la 
tia, non è più: capace. di svi I 
perchè non trova sufficienti i 


per nutrirsi, una parte essendo già 
stata consumata dal primo. Che se 
dopo queste due inoculazioni penetri 
nel corpo dell'animale anche il virus 
carbonchioso più energico, nemmeno 
esso potrà cagionare la morte dell’in- 
dividuo, sempre per mancanza degli 
alimenti necessarî allo sviluppo e alla 
moltiplicazione del dacillùs. 

Tale è il principio su cui si basa la 
vaccinazione. Per quanto tempo duri 
la immunità dell'animale, cioè la sua 
proprietà di non più contrarre il car- 
bonchio, non è ancora ben determi- 
nato. ed è tuttavia oggetto di studio. 

La pratica dell’ operazione consiste 
nell’iniettare sotto la pelle dell’ ani- 
male per mezzo della siringa di Pra- 
vaz il primo vaccino; dopo 15 giorni 
sì inietta il secondo vaccino. Le pre- 
cauzioni da aversi e tutte le altre mo- 
dalità sono ampiamente descritte ‘in 
una nota a stampa. colla quale il Pa- 
steur accompagna sempre le spedi- 
zioni di vaccino, la cui preparazione 
come si disse è ancora un suo segre- 
to. Giova solo notare che .il veterina- 
rio. deve avere la massima cura di te- 
ner pulita la siringa, onde non ogli 
accada di iniettare anche ila settice- 
mia, malattia prodotta da'-un germe 
che trovasi nell'aria e che si ripro- 
duce benissimo nel. liquido vaccinale 
del Pasteur. 

Il dott. Cini stabilì » poi molto: op- 
portunamente la distinzione fra il vero 
carbonchio, quello da curarsi colle vac- 
cinazioni, che dicesi carbonchio ema- 
tico e l’altra forma di. malattia assai 
diversa che. chiamasi \carbunchio: sin- 
tomatico.:Questo non-è !che una in- 
fiammazione che passa allo stato can- 
crenoso ed è propria del tessuto con- 
nettivo intermuscolare, mentre il vero 
carbonchio è piserio del sangue. Il 
vero carbonchio è contagioso e tra- 
smissibile anche ai cavalli; ‘l’altro at- 
tacca solo i bovini e gli ovini. Le car- 
ni di animali morti del . primo sono 
dannose alla salute pubblica've pos- 
sono comunicare la malattia” ‘quelle 
del. secondo, ad eccezione della parte 
ammalata, non haono: finora dato luo- 
go ad inconvenienti. .Ii ‘prof. Bolliager 
di Monaco dichiara anche che questa 
ultima forma non è mai contagiosa, 

-Il dott. Cini segnalò pure ‘le dìffa- 
renze essenziali che ‘sì. manifestano 
all'esame microscopico e discorse'bre- 
vemente degli studi di Arloing e'altri 
sulla cura preventiva anche del car- 
bonchio sintomatico. Chiuse il suo dire 
enumerando i paesi dove si sono già 
fatti 0 si stanno facendo- esperimenti 
di vaccinazione, quelli dove la pratica 
sì va diffondendo su vasta. scala, ri- 
cordò che a tutta la. prima metà dello 
scorso febbraio erano già stati inocu- 
lati con esito felicissimo circa cento 
mila capi di bestiame e si augurò di 
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POVERI EMIGRATI 


XIII. 
Amor vincit omnia 


Ondeggiamento e confuse voci di 
impazienza nella folla. 

— Cacique de... Questi” puntini se- 
gnano il posto di un qualificativo po- 
co. parlamentare, 

— I cavalli sono pronti. Voialtri, 
diceva il capitaneio araucano volgen- 
dosi a due della scorta, andate ad a- 
iutare i seniores a montare in sella. 

I due araucani entrarono nella ca- 
panna, tentoni riuscirono ad afferrare 
le braccia dei prigionieri e menatili 
fuori li fecero montare a cavallo. 

Il capitaneio Todos aveva fra le 
mani due fasci di corda; s'avvicinò al 
cavallo di Islay e guardando quest'ul- 
timo con aria insolente gli fece sul 
muso una risataccìa. 

Islay sempre serio, sempre impas- 
sibile, a quest’ ultima beffa vigliacca 


er 


ve ottimi risultati, 
Il numeroso uditorio ché aveva con 


« molta attenzione ed interesse ascol tata. 


la conferenza, applaudì vivamente l’o- 
ratore e quindi passò ad osservare al 
microscopio i germi delle malattie car- 
bonchiose-sovra apposite preparazioni 
fatte dal dott. Cini. 

Per ultimo si addivenne-alla pra- 
tica della, inoculazione; sovra due vac- 
cine e sei pecore, parte provviste dal 
Comizio agrario, parte offerte da pos- 
sidenti. Gli 8 animali furono vaccinati 
nella regione della spalla col primo 
vaccino del Pasteur, affinchè acqui- 
stino l'attitudine 4 ricevere senza per- 
turbazione il'secondo vaccino. Fra 15 
giorni, cioè il lunedì 17 corr. alle ora 
2 pom., il dott. Cinì farà la seconda 
inoculazione col secondo vaccino; dopo 
di che gli animali saranno divenati 
completamente refrattari alla malat- 
tia. A constatare la bontà della cura 
dopo altri 15 giorni, cioè il lunedì 1° 
maggio pure alle 2 pom. si farà la 
prova definitiva. 

Sì prenderanno cioè \un’ altra vac- 
cina e tre altre pecore, tutte non ino- 
culate e si comunicherà loro il vero 
virus carbonchioso, il' quale deve es- 
ser causa della loro morte nel periodo 
di 36 a 48 ore. Invece lo stesso virus 
iniettato sugli 8 animali che ora si 
stanno inoculando non produrrà al- 
cuna funesta conseguenza. 

Notiamo che insieme alle pecore ‘e 
ai bovini vaccinati si sono lasciate 
due pecore non vaccinate, quali testi- 

‘monti dell'andamento di tutte le altre 
circostanze che influir potrebbero sulla 
salute degli animali. 

Le autorità locali, i signori medici- 
veterinari, possidenti ed agricoltori 
che tanto interesse presero ai primi 
saggi di inoculazione sono dalla Di- 
rezione del Comizio invitati ad inter- 
venire alle prove del 17 corrente e 
det 1.* maggio. 


De soit Si ie 
Notizie Italiane 


ROMA 3. — L' Italie assicurà che 
il cardinale Jacobini insiste nelle sue 
dimissioni, perchè crede che sia lesa 
la propria dignità da molte attribu- 
zioni accordate testò dal papa al car- 
dinale Pecci suo fratello. 


— Circolano voci poco. buone sulla 
salute dell'on. Sella. Il Bersagliere 
però le smentisce. 


—: Un dispaccio. da Palermo alla 
Gazzetta d' Italia dice che il console 
francese. diresse una lettera al Pre- 
fetto di. Palermo, congratulandosi pel 
contegno della popolazione © pei sen- 
timenti espressi verso la Francia in 
occasione del centenario, 


— Ritiensi assicurata alla Camera 
l'approvazione a una notevole mag- 
++ ce: coman. 


digrignò i denti è volse lo sguardo 
altrove. 

Todos cominciò a legargli le gambe, 
poi ‘le coscie ed i fianchi; in ultimo 
fe' un nodo sì poderoso e die'alla fune 
una strappata sì forte che fe' trabal- 
lare il disgraziato prigioniero. 

— Bada che senza volerlo non mi 
facci del male, gli disse Islay con 
quella calma foriera di temporale. 

Diaz, imitando il suo capo, lasciava 
fare con una flemma pecorina, ma sor- 
rideva sempre, anche agl’'insulti. Il 
suo comportamento dimostrava un co- 
raggio a tutta prova. 

— Amigo, diceva al cado che lo le- 
gava, qui dovresti stringere un po’ 
più. Vedi? ripigliava scuotendo la fu- 
ne, vedi come è lenta? Nella corsa 
potrei cadere e... farmi del male. 

Poi batteva colla palma della mano 
sul collo muscoloso del cavallo e sog- 
giungeva: 

— Bella bestia, scommetto che l'a- 
vele rubata a noi..... Hai un cigarri- 
tos? Son dieci giorni che non fumo. 

Per tutta risposta, il cabo, non so 
se paziente o prudente, gli legò ambe 


merli di cute che ha dato altra: 


gioranza 
colla F DIRE ; 

Alla riapertura della Camera il mi- 
nistro delle e ae peo il po: 
gallo sulla perequazione generale fon- 
iaria. or 


L' Italie annunzia che l’ on. Sella ha © 


incaricato una persona di sua fiducia 
di liquidare gli affari-che' ha pendenti 
in Roma. 

Oggi si è notato-un lieve miglio- 
ramento nella malattia della baro- 
nessa Kendell. l 


PALERMO 3. — Il bollettino sulla 
salute del generale Garibaldi, firmato 
dal dottor Albanese, annunzia la re- 
crudescenza dei dolori artritici ‘e 1° e- 
stensione di essi al torace. Il dispia- 
cere è generale. 


— Ieri sera ebbe luogo il banchetto 
della stampa. Avendo l'on. Amari pro- 
pinato alla Francia, ne avvenne uno 
spiacevole, sebbene lievissimo, inci- 
dente con l’on. Menotti Garibaldi. Ma 
fu tutto accomodato facilmente e subito. 

Il sindaco ‘ricevette .le rappresen- 
tanze ed altri invitati al palazzo Bau- 
cina. 

La fiaccolata allegorica del Vespro 
e dell' Unità d'Italia riuscì stupenda. 
Percorse le vie principali tutte .illu- 
minate e si recò al Villino Garibaldi, 
accompagnata da folla enorme, plau- 
dente, 

Tutto nel massimo ordine. 

Oggi, premiazione delle ‘bandiere 
delle società politiche ed operaie, 

Circola un vivo indirizzo di ringra- 
ziamento dei messinesi ai palermitani; 

Alle ore due trasporto delle ceneri 
del generale Carini. 


w_——_—_—__ @ 


Notizie Estere 


FRANCIA — Al ricevimento di ieri 
sera al ministero degli affari esteri 
prese parte tutto il corpo diplomatico. 

Il Freycinet, parlando della discus- 
sione avvenuta al Senato sugli affari 
della Tunisia, dichiarò che ‘la sua ri- 
sposta ‘al discorso del duca Di Broglie 
doveva essere accolta favorevolmente 
dali’ Italia ed assicurare |' Europa che 
la Francia ha rinunziato a qualsiasi 
progetto di conquista sulla reggenza 
di Tunisi. 


— Telegrafano da Parigi 3, al Corr, 
della Sera: 

Nella seduta del Congresso anticle- 
ricale tenuta ieri avvenne un clamo- 
roso e curioso incidente. 

Lé0 Taxil, direttore del giornale l'An- 
ticlérical, diceva che gli insegnanti 
dei dogmi corrompono, mentiscono e 
rubano. 

Una voce: Come voi! 

Taxil: Chi è che ha parlato? 

La voce: Sono i0, Lepelletier, ve- 
nerabile della Loggia massonica, che 
vi cacciò ‘come ladro. 

Nasce un tumulto indiavolato. 
x x.@<<@"%"@@kk-=wéww=x 
le mani dietro la schiena. 

— Così va bene. 

—, Cabo, disse allora Todos con. rab- 
bia, consegna a costui qualche legna- 
tina..... 

— Grazie, capitaneio, grazie. 

Todos si mordeva le labbra a sangue. 

— Sai, amigo, mi dolgono un poco 
le gambe e cambiando posto al doloré 
credo che mi sentirò meglio. 

Islay era già legato; all'ultima fa- 
cezia, die' all'amico uno sguardo pie- 
no di contegno e di fierezza. 

Fra le grida di gioia degli astanti 
vennero consegnate a Diaz una doz- 
zina dî bastonate le quali secondo la 
di lui bocca erano propizie all'imma- 
ginario dolor di gambe, ma per Je 
reni credo fossero qualche cosa. di di- 
verso. 

L'operazione ebbe termine con pie- 
na soddisfazione della folla e più tardi 
quando la curiosità era divenuta feb- 
brile si die' segnale della partenza ed 
i cavalli impauriti dalle grida della 
turba s'impennarono, eppoi presa l’an- 
data si slanciarono fra due .ali mi- 
nacciose verso uno squarcio di orìz- 


del trattato di commercio * 


Laguerre sale alla tribuna. 
dendo alla condant 


ron! 
tro costui, invita I a rispettare ila 
ala che condanna i ladri di libri | 
come 


ladri di portamonete. | 

Credesi che causa dell'incidente sia : 
stato un sentimento di vendetta iui 
la lettera antifrancese, scritta al Taxil 
dal generale Garibaldi. A 

Il Temps ha da Tunisi che l'anni- 
versario del Vespro è trascorso senzà 
dar luogo a nessun incidente spiace- — 
vole. Numerose pattuglie di soldati 6;;3 
gendarmi percorrevano la città. 


RUSSIA — I giornali inglesi insi= 
stono sulla notizia che si tratti nella 
diplomazia di un Congresso di Sovra- 
ni, al quale prenderebbero. parte gli 
Imperatori d' Austria, di Russia e di 
Germania, il Re d’ Italia, il Re di Ro- 
mania e il Re della Serbia. } 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ assise. — Chiùdevasi 
ieri la 2% quindicina della 1% Sessione 
del corr. anno colla trattazione della 
causa contro Turra Luigi, d'anni 66, 
nato a Coccanile, dimorante a Goro, 
veterinario, accusato di stupro violento; 
per avere nel 24 maggio 1881 in Goro 
abusato carnalmente della “bambina 
settenne G. Maria. 

Dietro verdetto di colpabilità, veni- 
va il Turra condannato a 7 anni di 
relegazione, danni e spese. 

Era difeso dall'avv. Parmianì Carlo. 


Cronaca del bene. — Anche 
in quest'anno era ricordata la Pia Casa 
di Ricovero dalla beneficenza del con- 
te cav. Giovanni Gulinelli seniore, che 
regalava alla Pia. Casa. kilogr. 105: di 
canepa della prima qualità; alla quale 
offerta la Presidenza: si' conferma ‘col 
mezzo nostro gratissima, xt 


Consiglio Comunale, — Oggi 
al tocco, seduta pubblica, . 

— Ci sì dice che il cons. Forlani 
persista nelle sue dimissioni. Dopo. le 
dichiarazioni Sani-Ferraresi e colla 
splendida votazione avuta negli ulti- 
mi comizî ci sembra che egli debba 
cedère alle preghiere dei suoi  colle- 
ghi. Altrettanto ripeteremo all'avv. 
Cavalieri che, persistendo nelle emesse 
rinuncie la darebbe vinta soltanto al- 
l'amenissimo corrispondente della Stel- 
la di.... carta. 


In Municipio. — L'appalto dei 
lavori. di grossa riparazione dei sel 
ciati nelle strade e piazze della Città 
durante il 1882 venne «deliberato ‘col 
ribasso di L. 2 per cento sul “prezzo 
.di perizia, che da L. 7,000 è stato ri- 
dotto a L. 6,860. Il termine: utile per 
fare ulteriore ribasso, non ‘inferiore 
del ventesimo, scadrà alle ore 2 po- 
meridiane precise del giorno di Mar- 
tedì -18. Aprile corrente, ; 

Le offerte saranno ricevute nella 
Segreteria Municipale, ferme le con- 

_——6———________r_—_—————________r___—————— 
zonte oscurissimo, ove appena si scor- 
geva la mole paurosa del monte Sagro. 

— (Cabo, tienti sempre stretto alla 
sinistra, anzi prenditi un altro uomo, 
qui ci sono io e basto. 

— Capitaneio, costoro mi sembrano 
ben legati sicchè credo non potranno — »ll 
fuggire... : 

— Nè farne le prove scortati come 
sono. 

— Verissimo. A proposito perchè el 
cacique manda a Raimon costoro ? 

— Ci sono tanti perchè. Incita el fuo 
caballo. 

— Quali perchè ci sono? 

— Te li racconterò poi. 

Il dialogo cessò; nè riuscirebbe di 
alcun interesse al lettore il risapere 
ciò che si è detto. 

Il cielo era terso e tempestato di 
stelle, ma l'oscurità era tale che non 
ci si vedeva a un palmo dal naso, essi 
battevano quella pianura e sostene- 
vano la loro direzione colla sicurtà di 
uno di noi quando ‘in città si traver- 
sano le vie che menano a casa. 

D'altronde i cavalli pareva ricono- j 
scessero le orme impresse un mese * 


E itenatro tale oper 


_ Col no pileaje, to, — 
Facciamo sapere al RE indaco che i 
tioni e le lunette laterali alla Por- 
‘a Mare vengono continuamente ma-. 
‘pomessi da individui che vanno a fare: | 
ile loro provviste di pietre. E lo fanno 
impunemente, demolendo con marre 

‘martelline e i daranto cariole e bi- 

ci; con quella disinvoltura che vie-' 

dal sapere come nessuno s'occupi 
a ‘di vera deva- 
one e di indebita appropriazione. 

“Non sarebbe male, ci pare, che a 
«qualche guardia Municipale, col con- 
corso delle guardie daziarie, fosse affl- 
ta la sorveglianza di quei lontani 


raggi. 


BI foglio degli annunzi le- 
do PA 4 Aprile conteneva: 

Seconde inserzioni diverse. 

‘A Portomaggiore venne deliberato 
.col-ribasso del 18, 60 per 100 il-la- 
voro di costruzione di una fabbrica 
scolastica in' Masi S. Giacomo — Il 
16 Aprile scadono i tatali per dimi- 
nuzione del ventesimo. » ; 

— Presso la Prefettura di Pavia 
sono aperti due concorsi al posto di 
sotto custode idraulico. 

— A Copparo. per deserzione del 

1° incanto, ne avrà luogo un secondo 
per la costruzione di un nuovo cimi- 
tero. — Dirigere a quel municipio le 
offerte in diminuzione di L. 16930. 85 
non più tardi di mezzodì del 7 aprile 
corrente. 
ol ribasso del 24 per cento ven- 
né deliberato l’ appalto per la siste- 
mazione dell’ argine Drizzagno a sini- 
stra: del. Reno. I. fatali. scadono, alle 
2.pom.:del:13 Aprile corrente. 

= L'Intendenza «di. Finanza apre 
concorso per le segueati rivendite: 

In Sette Polesini del'presunto red- 
dito di L. 223. 89. | 

In Casumaro del presunto reddito 
di L. 549. 62. ì 


A norma di chi può avervi interes- 
se, pubblichiamo come di: solito l'orario 
protratto per i fornai e macellai . pel 
mese di ‘Aprile: 

Fornai che devono per turno tenere 
a sh ca alla mezzanotte i loro 


Marani Alessandro, via Cortevecchia 
n. 55, dal 1 alli 7 del mese. 

Balzer Giovanni , Piazza Mercato, 
ni 66, dall'otto alli 14. 

Tagliavioi Alessandro, via Garibal- 
di n; 108, dal 15 alli 21. 

' Merli Giuseppe; via Caporipagrande 
n. 47, dal 22 al 30. 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all’ Ave. Maria i loro 
Esercizi + 
Bertoni Emiliano, via S. Romano, 

n. 106, dal 1 alli 7 del mese. 

Bovi: Ferdinando, Piazza Mercato, 

ni 44, dalli 8 alli 14. 


—————_—___———_——__—___———————— 


prime ed abituati alla corsa sfrenata 
si slanciarono a rotta di collo come 
sè avessero: voluto divorare lo spazio. 

La luna quella notte doveva sorgere 
ma tardi. 

“In quell'aria umidiccia e pesante 
l'eco non aveva asilo talchè pareva che 
essi corressero su di uno spesso tap- 

leto. Ciò che tradiva i caballeros era 
il continuo sbatacchiare delle loro ar- 
mi di legno, dei ciondoli e delle col- 

lane. ; E 

Essi correvano silenziosi, cupi, rac- 
chiusi, ed avevano così trascorse un 
paio d'ore di corsa, quando i cavalli, 
dal primo all’ ultimo si fermarono si- 
multaneamente. Pareva che dinanzi a 
loro si fosse eretto un ostacolo invi- 
sibile giacchè s'impennavano, nitri- 
vano, caracollavano e non ci era verso 
di cacciarli un passo più in la. 

Una nube densa, nera sorgeva a 
mezzodì e dietro di essa la luna la- 
sciava sfuggire i suoi raggi; quella 
nube pareva una lucciola immensa. 

Lì accanto, a scoscendimenti, a frane, 
ad irte rupi ergeva il monte Sagro. 
Le frastagliature della vetta si  dise- 


‘n. 82; dalli 22 alli 30. 

Ladronaîa, — In Ostellato ignoti 
ladri penetrati mediante rottura nella 
cucina del possidente Paderni Vin- 
cenzo, lo derubarono' di alcune ‘mas-. 
serizie di rame ed indumenti per, il: 
valore complessivo. di L. 45. . _.. —. 

-— In Vigarano: Pieve: ladri sfgro : 
ignoti s' introdussero mediante rottura 
nel pollaio del contadino Bombonati 
Earico e asportarono dei polli per il 
valore di L. 30. , 


Î 
— 


Comunicati. 
|. Pregiatissimo sig. Direttore 

Per quanto nella vita degli artisti 
di canto accada spesso di essere de- 
fraudati del proprio avere dai così 
detti impresari teatrali, pure il modo 
veramente indegno usato verso di noi 
dal sig. Augusto Romiti appaltatore 
di questo Teatro Tosi Borghi nell'ora 
cessata stagione, ci pone nella neces- 
sità di.pregare la S. V. a voler ac- 
cordare ospitalità nel suo pregiato 
giornale alla presente onde renderne 
edotto il pubblico, presso il quale non 
si è mancato di svisare la, verità dei 
fatti. Ciò non fosse altro, servirà a met- 
tere in sull'avviso i nostri colleghi in 
arte onde non si lascino abbindolare 
dalle lusinghiere apparenze e proteste 
di onestà, dì questo signore che vive 
speculando suli’ altrui buona fede. 

Venuti su questa piazza senza le 
usuali scritture perchè fiduciosi nelle 
sue dichiarazioni. verbali, egli se. ne 
valse per. defraudarci di quanto ci era 
da lui stesso stato: assegnato. Dopo 
averci a più riprese e .stentatamente 
pagato il: 1° quartale, ci obbligò restare 
a sua disposizione fino ad'oggiin que- 
sta Città, promettendoci il pagamento 
totale od almeno faratale del nostro 
avere alla fine della stagione. E quì 
giunti ci vediamo negato dal detto si- 
gnore qualunque comparteci pazione al- 
le somme incassate, che egli (con quella 
moralità che lo distingue) convertì a 
suo vantaggio simulando colla propria 
moglie un contratto che risultò a dan- 
no degli altri artisti. 

Nel ringraziare la S. V. della’ cor- 
tesia usataci ché ci dà il mezzo. di 
mettere alla gogna questa nuova spe- 
cie di vampirì, abbiamo 1’ onore di di- 
chiarci 

Ferrara 5 aprile 1882, 
Devotissimi 
Enrico Fagotti 
Elias Candio 


— Il Tenore Ventura Bruschi viva- 
mente commosso per le ripetute di- 
mostrazioni di simpatia onde. i.suoi 
concittadini vollero onorarlo in occa- 
sione dello spettacolo testà ultimato 
al Teatro Tosi Borghi con « La Fa- 
vorita » non vuol lasciare la sua città 
natale senza prima compiere il gradito 
dovere d'esprimer loro i più cordiali 


META SAI INERTI AR ARI I ai cere 


gnavano con severa grandiosità sul 
ciglo, mentre le falde si confondevano 
con gli altri colli. 

—. Eso.es muy estrano ! (1) Esclamò 
Todos. 

— Yo nolo habria pensado jamas (2), 
disse a sua volta il cado. 

— Que estuviese el yaguar? (3). 

— Eso es probable. 

Ma non era così, a dieci passi, di- 
stesì a terra, mezzo sepolti da arbusti 
e da sassi giacevano dieci o dodici 
ranqueles, col tomahawk fra i denti 
e la Zanza in mano. S'erano appiat- 
tati là, per cogliere alla sprovvista gli 
araucani e colpirli alle spalle. 

Epperò siccome i Ranqueles non 
avevano preveduto che l'istinto dei 
cavalli lì avrebbero traditi sorsero di 
un tratto come sbucati dal suolo.... mi- 
nacciosi terribili. 

Gli araucani avevano invano inci- 
tati i cavalli, essi s'erano sbaadati, 
un quì, un là intenti a domare le loro 


(1) È stranissimo. 
(2) Non me la sarei mai aspettata. 
(3) Che fosso il yaguar. 


i le pei m 
amici e. 2000gg0n ti che, Dare 4: 
c00, ‘arono rocur: 3 1 
e iii, i, 


e e eee Tee été ENT 
(Vedi teleg. in 4* pagina) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. ì 

L’' AVVENIRE (DEL POPOLO. 
Da qualche tempo vado leggendo ‘sopra’ il suo 
giornala degl artioli pini di buon ei 


di tutti. i $ 1% 
Le sue idee sul modo assegnarè e ripartire i 
terreni ‘alle ‘classi laboriose delle braccia “operaie 
amasse 


massime nel centro dove quando avviene un ot- 
correnza bisogna adesso alleagarti fàori con danno 
evidente della Igiene mentre con pochi centesimi 
si potrebbe soddisfare ciascuno per i suoi bisogni, 
come in ogni città. civile. si. osserva. \Non. cono- 
scendolo personalmente io , vorrei pregarla. di ri- 
volgersi al sig. G. B. che si mostra tanto curante, 
del bene e ‘della sorte de' suoi concittailini della 
nostra Ferrara, e pregarlo di proseguire sempre 
nella sua diatriba rivolta a così nobile scopo e di 
battere il ferro intanto chè è catdo, se ‘vuole che 
si pianti nella mente dei mostri | governatori: che 
sono proposti a governare il. popolo dove si. pensa, 
solo a farsi una posizione senza pensare al bène 
dell' utile reciproco di noi soli che siamo. .i, con- 
tribuenti e li pesto colle tasse’ esorbitanti. 

Se io sapessi tener bene in mano la penna vor- 
rei imitare il sig. G. B: e far udire la mia voce 
ogni numero del foglio che viene fuori e a forza 
di gridare chi sa che non otteniamo d' essere ascol- 
tati dai membri della Comunità che restano fermi 
senza muoversi a favore dei cittadini che si man- 
giano il suo senza speranza di un avvenire più mi- 

liore del presente. Qui mancanza di acqua pota- 

iley qui chiusura del teatro sul quale vivono tante 
famiglie d' artisti, qui monopolio nelle Banche dove 
non ,dànno quattrini che a quelli che non ns hanno 
di bisogno, qui confasione nclle Casse del Rispar- 
mio dove non vogliono accettare i membri degli 
azionisti capaci e intelligenti forse, per paura di 
scoprire le sus magagne le ii daino il danaro 
alle Aziende Gallare, è lo tolgono ul'-poverovo, 
raio (che non può averlo senza due firme,, qui in- 
digenta di lavoro e paze\più caro ‘qui da noi che 
in altri iuoghi, qui tante altre inconvenienze che 
sarebbe troppo lungo dirle tatte, e su questo devè 
insistere. co' suoi articoli il sig. G. B. sicuro che 
col stio stile facile ‘e argutto Sì farà capite da tutti 
e tutti ne parleranno con aminirazione perchè i 
veri amici del popolo, sono quelli che dicono loro 
la verità, o gli propugnano la sua causa con la 
franchezza di dire; ognuno deve conoscere. i loro 
doveri e si devono rispettare i suoi diritti sanciti 
dalla legge dello Statuto. 

Grazie, sig. Direttore, dell’ accoglienza che farà 
alle mie umili osservazioni per le quali. ci rimetto 
in seno Lire dodici sperando che, basterà per un 
povero operaio e un'altra volta quando avrò altri 
risparmj in serbo ci dirò anche di più, per ora 
lo saluto. 

E mi firmo ANTONIO GAMBERINI 
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cavalcature. Ciò favorì moltissimo i 
ranqueles i quali si mischiarono a loro 
e citcondando i prigionieri comincia- 
rono la zuffa. 

Gli araucani, ripeto, colti così im- 
provvisamente, nel breve lasso che lo 
stupore dette posto alla ragione. fu- 
rono travolti macellati da una fitta di 
colpi tale,che più di'uno cadde di sella. 

I due prigionieri benchè se li aspet- 
tassero non avevano prevedata quella 
astuta manovra, essi si videro in pro- 
cinto di esser salvi e non potevano 
crederlo; i loro salvatori. parevano 
inviati per mandato divino. 

Dopo il primo sbalordimento Islay 
gridò che lo slegassero e non aveva 
pronunciate quelle parole che un in- 
dios sì era slanciato sul cavallo di 
lui col tomahatok alla mano... 

In quel istaate la luna traversato 
il nuvolone venne a rischiarare quella 
scena micidiale. 


Coca della prata , 
iaia Jenne uo i 

Stone Sf di adebalimento 
virili non si comprende 


effettivo stato di indebolimento ossia, l’im- 


‘con 


Via Piazza Commercio, 


Fr 
proprietaria dei Brevettati Regolatori 
dell’ Inventore: De  Brais in Ema- 


mel rende noto che presso lo sj 
cio dei generi di Fist otto i 
Portici del Teatro dei signori Eredi 


Dallapenna tiene deposito di 
* Becchi a Gas regolatori © 


Campane bianco latte nuovo sistema 


ai seguenti pressi. v\ 
Becchi ‘12 ‘dozzina L. 7.60. 
LI ” ; PS 412. _ 


Campana lattea. .,, 40. — 


D'affittarsi 000 
un appartamento nella Casa, Corso 
Porta Reno: Ni:841 0. 0 ss 

Rivolgersi al sig. dott. Guglielmo 
Bonati. abi 


aste 


pavesi si scafi 
Non più Medicine 
PiRESTTA SALUTE. setti senza 
medicine, senza purgho nè 
| mediante la deliziosa Farina 
lute Du Barry d Londra, | 


AUVILANTA ARA 


Le infermità e sofferenze, compagne 
della vecchiaia, non hanno più è 
dopochè la deliziosa Revalen 
restituisce salute, energia, appetito, 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce le dies) 

g ie, ghiandole, flaitosità, acidità, 


gastriti, > 
pituita, 
see, romiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
tisi ogni disordine di stomaco, gora, fiato 
respiro, bronchi, vescica, fegato; reni, 
mucosa, cervello e saugne ; s” 


le successo. 
Estratto di 100,000 


cure, compresevi I di 

molt medici, del duca di Pluskow e phrg li 
chesa di Bréan, ecc. È 
Cura n. 67,811. Ò 


1a Ga o iii a prin 
spedi! 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con di- 


stinta stima, n 
Dott. Domenico Partorti. 
Cura n. 79,422. “> 
Serravalle Scrivia 19 settembre (1872 
La sua meravigliosa farina Revalenta Arabica, 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne pet 
tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringra= 
ziamenti ecc. 
Prof. Pierro Cansvani, Istituto Grillo. 
Cura n. 67,218. 
Venezia 29 a 


1869... 
Il Dott. Antonio Scordilli , giudice al Tribu- 
nale dì Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri» 


rimedj. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 41 chil. 
L.' 4,50; 1 chil.L. 8; 24/2 chil. L.49; 6 chil. 
; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per la 
fevalenta al Cloccolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale è 
Biglietti della Nazionale. 

tas DU BARRY e ©.* (limited), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. * 

Si vende in Latte le città presso i princi- 
pali farmacisti e ieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, 
cista Piazza del Commercio. 


"in tutto il regno — 
Sei in istruzione. Li 
Si vende in Ferrara alla Farmaga PERELLI, 

tt 
ILA 


PROSS 


4 FAR 


Gad 


OSSERVAZIO) rt LOGICHE 
fto 108 > Pip pati tt" LESSER 
Bat.® ridotto a 0° |Temp:* min.8-:99,9/C 
Alt. med:‘-mm; 757,64] » ' mass® 179,6» 
Altiv. del mare 759,68|: » \° media. 13%, ba 

lità ‘media::65°, ‘8|Venti do. WNW i 


Stato prevalente dell’atmosfera: 
nuvolo - sereno - temporale: piog, 
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5 Aprile — Temp. minima 9°9 C 
LA, Medio di Roma a mezzodì vero 


8 Aprile ore. (cai 8 sec. . 3, 
TELEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Roma 4. — .Nev York 3. — Un cor- 
rispondente da Pietroburgo al. Nev- 
York-Herald annuzia che lo ezar com- 
mutò la pena ai cinque ultimi con- 
con ati dall’ affare Sonkhanoff in 
seguito ‘alla lettera di Victor Hago, 
che Demidoff andò.a prendere a Parigi. 
-Boilino 3..— In seguito. a leggera 
indisposizione l’imperatore non esce 
da suoi appartamenti. 

«Non vi farono oggi ricevimenti, nè 
ràpporti. 

Madrid 3.— Il ministro della guer- 
ta letto; iu Senato. dispacci; da Barcel- 
lona annunzianti notizie che i magaz- 


zini, e le manifatture sono nuovamen- 

‘chiusi. 

Pietrobargo 8. — Il Giornale di 

Saint Petersbourg smentische che trat- 
tisi di esigere la naturalizzazione de- 
gli stranieri che abitano in Russia 
da cinque ‘anni, però le concessioni 
di terreni agli stranieri lavoranti le 
campague .non si rinnoveranno allo 
spirare del contratto. 
“Roma: ‘4. — La baronessa Keudell 
consorte dell’ ambasciatore di Germa- 
Ria è morta. La salma sarà traspor- 
tata in Germania. 


Costantinopoli 4. — Corti partirà 


domani in congedo diretto per Roma. 
Il sultano lo invitò oggi a pranzo. 
Londra: 4. — Errington è riparlito 
per Roma, 
Palermo 4. — Sin dall'alba molta 


Tren 


| gente accorreva all’ altura Gibiltrossa 
per assistere ‘alla inaugurazione del 
monumento fattovi costruire per ini!" 


ziativa del ‘patriota Cappello col con- 
corso del Re, della provincia del’ mu= 
nicipio e della cittadinanza. ‘Su ‘fa Jas 
pide del monumento leggesiz « Da 
questa rupe il 26 maggio 1860 Gari- 
baldi diceva.a. Bixio Ja fatidica parola 
< Nino domani a Palermo ». 

Parlò l'assessore Finocchiaro Aprile, 
indi Menotti. Gacibald. disse. che in 
nome del padre salutava là popola- 
zione di Palermo e della Sicilia; 

Il prefetto e moite associazioni po- 
litiche e operaie v' intervennero, oltre 
quelle dei Mille, del 1848, e dei Re- 
duci dei 4 aprile. 


Berlino 4. — L’ imperatore passò 
una buona nottata ; i dolori sono già 
scomparsi da iersera’ 


Palermo 4. — AI loro ritorno da 
Gibilrossa le associazioni con musica 
entrarono per porta Garibaldi, e reca- 
ronsi alla chiesa della. Gancia, dove 
fu suonata ja storica campana. 


Su lo square Garibaldi fu incoronato 
il mezzobusto di Riso, ‘poi si recarono 
su la piazza delle 13 vittime della ri- 
voluzione del 4 aprile 1860. 

Al palazzo di città la dimostrazione 
Sì sciolse dopo un discorso di ringra- 
ziamento del sindaco e il suono degli 
inni reali e di Garibaldi, 


Pietroburgo 4. — Gli assassini di 
Strelnikoh furono impiccati in seguito 
a sentenza di un Consiglio di guerra. 
I veri loro nomi sono arcora ignoti 
ne diedero dei falsi. 


Berlino 4.— Il Reichstanzeiner pub- 
blica Ja nomina di Schibzer a ministro 
presso il Vaticano. 


Barcellona 4. — La' situazione è il 
dentica. Gli operai circolano per .le 
strade senza fare disordini. La guar- 
nigione fu rinforzata. 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel ario da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. . è è 
Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell'organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma ; Mal di gola ; 


Tisi incipiente, ecc. ecc. 
PrEZZzo CENT. 6@ LA ScATOLA. — ScONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna ‘alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli e Gandizi 


FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


ASTA voroNTARIa DI AMTICHITA ARTISTICHE 


rà luogo il 20 Aprile 1882 alle ore 10 nel Palazzo Fenaroli in Brescia 
a di Dusdit delle COSE D'ARTE di compendio dell' eredità del fu Conte Se- 
natore Gerolamo Fenaroli. In tali opere, sonvi lavori del Moretto, Canaletto, Par- 


migianino, Rubens, del Borgognone, del Paolo. Veronese , del Salvator Rosa , del Guido 
Reni, dell'Hayes, del Woogd, dei Canella de! Torwalsen e del Tenerani; nonchè 
bronzi, a i, cofani, tessuti ricamati, armi ed armature, tutto di fattura avtica. 
= Richiesta, l’ amministrazioae Fenaroli spedirà catalogo e condizioni d’ asta. 


100 
Biglietti da visita 


per. LL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


LIQUORE DEPURATIVO” DI PARIGLINA 


del Professore PIO MAZZOLTINI 


reparato ora da] figlio ERNESTO. Firmacista Real unico 
Gbbiszion, S Ten paleeo D Aprile 68) Gubbio (Umbri ti del etto ani Ri 
2 Maggio 1872) — ’ Argen Ministero Ind lu 
Quest antico è Pioomate. QIedica è il er: © 
uesi antico e rinomato medicamento è il SOLO che ha il nto di 
nelle primarie Cliniche e raccomandato da notabilità mediche ta fois preti gere. 


Malattie Sifilitiche della Pelle e Artriti Croniche 


Gl’ illustri professori Ci 
ti, 


Laurenzi, Federici, fiambatini, Barduzzi, 
e tanti altri ne rilasciarono splendide attestazioni, (Graris | Opu- 
scolo Documenti). 
PRIVO ASSOLUTAMENTE DI PREPARATI MERCURIALI 


Questo prodotto racchiudendo in poco veicolo molto concentrati i principii medi- 
camentosi è stato giustamente dichiarato 
IL PIÙ UTILE ED IL PIÙ ECONOMICO DEI DEPURATIVI 
Bottiglia, intera L. ® e mezza.L, & — due botliglie intere L. 18 franche per 
pacco postale, i 
evitare reclami e dannosi equivoci si domandi sempre — il 
DI PARIGLINA dei prot. Pio Mas GUARIGIONE 


Deposito — FERRARA farmacia Navarra. 


Si regalano 1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la: barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte‘ le ‘altre tinte vendute sinora in Europa) anzì li lascia pie- 
ghevoli, e morbidi tome prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso succésso nel Mon lo; le richieste ‘e ‘la ven- 
dita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di:6. 50 per. spedirsi 
in provincia. 

Piola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 3 palazzo Calabritto . (Piazza 
dei Martiri) Napoli. 

FERRARA £L. BORZANI parrucchiere del Teatro Via Giovecca, 8 — Rovigo Tullio 
Minelli — ‘Padova A. Bedon Via S. Lorenzo — Venezia Luigi Bergamo profumiere Frez:‘ 
zeria 1702, Longega, Campo S. Salvatore — Pordenone  Polèse Abtonio farmacista, Piazza 
Centrale — Udine Minitini Francesco Fondo: Meréatoveceliio Badia Antonio Cazzola far- 
macista, Via Salatà — Modena Leandro Fraochini Via Emilia — Parma Ghinelli Giampo, 
Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone farmacista; Via al Duomo:5: Lodi Giuseppe 
Maodelli 21, Corso Porta d'Adda — Milano Pietro Gianolti 2; Via .S, Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi Via Ombruino 9 — ‘Bergamo Pietro: Vanoli, Contrada di Prato 48 —. Brescia 
Toni Giuseppe, Corso del Teatro Grande — Verona Galli Francesco parrucchiere, Via Nuova, 
Castellani Emporio, Via Dogana Ponte Navi — Mantova G. Rigatelli farm. è, Corso Vittorio 
Emanuele, Fr.co dalla Chiara — Carpi Gaetano Toméazzi — Lucca G. Lencioni e Comp. Via 
S.' Girolamo — isa Buoncristiano Lungo, L’arno Peggioso — Livorno V. Berlincioni 32, 
Via S.Francesco — Pistoia Via degli Orefici 1354 — Firenze Torello Bernini 2, Via Ron- 
dinelli — Ravenna V. Montanari farm. — Urbino G. Mélai Via Guiccinetti 13 L= Ancona 
Domerico Barilari, Piazza Roma, Cesare Cristaldini — Ascoli Prospero Polimanti, Piazza 
Montanara — Chieti Camillo Sciulli, Via dello Zingaro 33" — San ro Luigi Del Vecchio 
— Foggia Gaetano Salerai, Via Corpi 102 — Bari G. Tabernacolo, Via $. Sparano da Bari 18 
— Ostuni Andrea ‘Tanzarella 3 Via i5pirito Santo — Brindisi Benigno Cellie farmacista, An- 
tonio Pedio profumiere, Strada Amena 24 — Lecce Franco. Massari Corso Vittorio Emanuele 
— Roma G. Giardinieri 424 Corso, E. Mantegazza 12 Via Cesarini — Torino G. Mainardi 16, 
Via Barbarow — Aquila Ceroni e Lombardi, Corso Vittorio Emanuele 80 — Urbania Mas- 
sìmo ‘Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinando farmacista. 


-- RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
T'ERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
PI] che senza essese una tintura ridona il. primitivo na- 
#j' turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza “alta 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


| CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico dei fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d’ ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo e composio di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 
si ottiene istantaneamente Bioxpo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtà di tingere i capelli e la barba in Bauso 
| e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
| vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
| senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, fn una sola bottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelti e Barba con tutte queile comodità come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l’applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. Apa £ 

Non sporca la pelle, né la lingeria — L'applicazione è duratura Lt giorni, 


una bottiglia in elegante astuccio ba la durata di sei mesi. — Costa L. 4. a 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI , via Borgo 
dei Leoni. 


[Crisi 
bè ll;—R-ln——r—ere inno 


pmi... ev=rsi 


